
La nomenclatura dei composti 

chimici inorganici



La tavola periodica



VALENZA E NUMERO DI OSSIDAZIONE

Valenza: rappresenta il numero di elettroni ceduti, acquistati o

messi in compartecipazione dall’elemento nel composto

considerato

Numero di ossidazione (n.o.): è la carica elettrica formale che

l’elemento assume nei composti se si associano gli elettroni di

ciascun legame all’atomo considerato più elettronegativo.

1. il n.o. dell’ossigeno nei suoi composti è generalmente -2, tranne che nei perossidi

dove esiste il gruppo -O-O- per cui il n.o. è -1 (es. H2O2), nei superossidi dove il

n.o. è -0.5 (anione O2
-), nel difluoruro di ossigeno OF2 in cui il n.o. è +2

2. il n.o. dell’idrogeno nei suoi composti è generalmente +1, tranne che negli idruri

metallici dove è -1

3. i metalli alcalini e alcalino-terrosi nei loro composti hanno n.o. rispettivamente +1

e +2

4. la somma algebrica dei n.o. di tutti gli elementi deve essere uguale a 0 in un

composto neutro, mentre è uguale alla carica dello ione in uno ione poliatomico



La tavola periodica



Nomenclatura dei composti inorganici

1. La nomenclatura tradizionale è basata principalmente 

sulla divisione degli elementi in metalli e non metalli e 

tiene conto dello stato di ossidazione degli atomi che 

formano la molecola.

2. La nomenclatura secondo la notazione di Stock, 

ufficializzata dalla IUPAC nel 1940, fornisce informazioni 

più chiare sullo stato di ossidazione degli elementi; essa 

infatti indica gli stati di ossidazione con cifre romane poste 

tra parentesi.

3. La nomenclatura IUPAC è basata sulle regole redatte dalla 

IUPAC nel 1959, riviste nel 1971 e nel 1990; essa ci consente 

di evidenziare, in modo chiaro e immediato, la relazione fra 

il nome di un composto e la sua formula chimica.



Nomenclatura dei composti inorganici

Le regole della nomenclatura dei composti inorganici sono state

stabilite dalla Commissione della Nomenclatura Inorganica della

International Union of Pure and Applied Chemistry (IUPAC).











Acidi binari o idracidi

Gli acidi binari sono composti nei 

quali l’H è legato ad un elemento del 

gruppo dell’Ossigeno (diverso 

dall’ossigeno)  o ad un elemento del 

gruppo degli alogeni.

Essi si comportano come acidi quando sono sciolti in acqua. I composti puri

prendono il nome tipico dei composti binari. Il nome delle loro soluzioni acquose

si ottiene facendo seguire la parola “acido” dalla radice caratteristica del non

metallo alla quale si pone il suffisso “-idrico”. HCN è l’unico idracido composto

da tre elementi



Elemento Numero 

di 

ossidazio

ne

Formula Nome del 

composto

Nome della 

soluzione 

acquosa

F -1 HF Fluoruro di 

idrogeno

Acido fluoridrico

Cl -1 HCl Cloruro di 

idrogeno

Acido cloridrico

Br -1 HBr Bromuro di 

idrogeno

Acido bromidrico

I -1 HI Ioduro di 

idrogeno

Acido iodidrico

S -2 H2S Solfuro di 

idrogeno

Acido solfidrico

Se -2 H2Se Selenuro di 

idrogeno

Acido 

selenidrico

Te -2 H2Te Tellururo di 

idrogeno

Acido telluridrico

CN- -1 HCN Cianuro di 

idrogeno

Acido cianidrico



Acidi binari o idracidi



COMPOSTI BINARI CON L’OSSIGENO: GLI OSSIDI

Si definiscono OSSIDI i composti binari formati dai vari elementi con

l’ossigeno. Nello scrivere la formula si utilizza la convenzione di scrivere per

ultimo l’elemento più elettronegativo, quindi l’ossigeno, eccetto in OF2 (non

ossido di fluoro ma fluoruro di ossigeno) perché il fluoro è l’unico elemento

più elettronegativo dell’ossigeno.

Nella nomenclatura classica gli ossidi venivano distinti in OSSIDI ACIDI

(ossidi degli elementi non metallici, metalloidi, o di metalli di transizione con

elevato n.o.) chiamati ANIDRIDI ed in OSSIDI BASICI (ossidi degli elementi

metallici chiamati effettivamente OSSIDI)

CO2 anidride carbonica

N2O5 anidride nitrica



Regole per la determinazione della formula dei 

composti binari

Composti binari con l’ossigeno

Es. ossido di zinco, ZnO

1. si scrive il simbolo dell’elemento meno elettronegativo seguito da 

quello più elettronegativo: ZnO

2. l’O ha n.o. uguale a -2 e lo Zn uguale a +2. Si attribuisce al simbolo 

dello zinco il valore assoluto del n.o. dell’ossigeno (2) e a quello 

dell’ossigeno il n.o. dello zinco (2): Zn2O2

3. si semplificano gli indici nel caso siano divisibili per uno stesso 

numero. Si ottiene pertanto: ZnO

4. si chiama prima l’elemento più elettronegativo e poi quello meno 

elettronegativo: ossido di zinco









Nel caso in cui l’elemento non metallico presenti due stati di ossidazione diversi, si 

utilizzano i suffissi OSO e ICO per indicare, rispettivamente, lo stato di ossidazione 

più basso e più alto.

SO2 biossido di zolfo anidride solforosa

SO3 triossido di zolfo anidride solforica 

Nel caso che l’elemento presenti invece più di due stati di ossidazione diversi si 

utilizzano i prefissi IPO e PER da associare, rispettivamente, ai suffissi OSO ed ICO.

Cl2O ossido di dicloro anidride ipoclorosa

Cl2O3 triossido di dicloro anidride clorosa

Cl2O5 pentossido di dicloro anidride clorica

Cl2O7 eptaossido di dicloro anidride perclorica

Un criterio alternativo per differenziare i vari stati di ossidazione di un elemento è 

quello di indicarli con un opportuno numero romano posto tra parentesi.

FeO ossido di ferro (II)

Fe2O3 ossido di ferro (III)



NOMENCLATURA IUPAC

Cl+1 + O-2 → Cl2O ossido di bicloro

Cl+3 + O-2 → Cl2O3 triossido di bicloro

Cl+4 + O-2 → ClO2 biossido di cloro

Cl+5 + O-2 → Cl2O5 pentaossido di bicloro

Cl+7 + O-2 → Cl2O7 eptaossido di bicloro





















Nomenclatura degli Acidi Ternari e dei loro Sali

Un composto ternario contiene tre elementi. Gli acidi ternari (ossoacidi o

ossiacidi) sono composti di idrogeno, ossigeno e (generalmente) un non

metallo.

Non metalli che possiedono più di uno stato di ossidazione formano più di un

ossoacido. Gli acidi ternari che forma l’elemento differiscono fra loro per il numero

di atomi di ossigeno.

I suffissi “-oso” e “-ico” che seguono la radice del nome dell’elemento centrale

indicano rispettivamente uno stato di ossidazione basso o alto.

Un comune acido ternario di un non metallo è designato come acido “-ico”.

Il nome di acidi contenenti un atomo di ossigeno in meno per atomo centrale si

ottiene sostituendo al suffisso”-ico” il suffisso “-oso”.

Il numero di ossidazione dell’elemento centrale diminuisce di 2 unità nell’acido

“-oso” rispetto a quello “-ico”.



Metodo per la determinazione della formula degli Acidi 

Ternari o Acidi Ossigenati

Es. acido solforico

S, n.o. +6 (suffisso –ico); anidride solforica S2O6 = SO3

SO3 + H2O H2SO4

Es. acido carbonico

C, n.o.+4 (suffisso –ico); anidride carbonica C2O4 = CO2

CO2 + H2O H2CO3

Es. acido ipobromoso

Br, n.o.+1 (suffisso –oso, prefisso ipo-); anidride ipobromosa Br2O

Br2O + H2O H2Br2O2 quindi HBrO

Alcuni non metalli del quinto e quarto gruppo, formano acidi la cui formula

corrisponde all’addizione di una quantità variabile di molecole di acqua

all’anidride.





(V)

















Fe2(SO4)3



(IV)



Formula Nome

(NH4)2SO4 Solfato di ammonio, (SO4
2-, da acido solforico H2SO4)

KNO3 Nitrato di potassio (NO3
-, da acido nitrico HNO3)

Ca(NO2) 2 Nitrito di calcio (NO2
-, da acido nitroso HNO2)

LiClO4 Perclorato di litio (ClO4
-, da acido perclorico HClO4)

FePO4 Fosfato di ferro(III) (PO4
3-, da acido fosforico H3PO4)

NaClO Ipoclorito di sodio (ClO-, da acido ipocloroso HClO)



Acido ternario Anione

Acido perXXXico perXXXato

Acido XXXico XXXato

Acido XXXoso XXXito

Acido ipoXXXoso ipoXXXito

Nomenclatura di acidi ternari e dei loro anioni
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Sali quaternari acidi derivati dagli acidi carbonico, solforico e solforoso sono 

detti: bicarbonato – bisolfato - bisolfito



Diidrogeno fosfato (V) di litio

Monoidrogenosolfato (IV) di rame (II)

Monoidrogenocarbonato (IV) di sodio

Monoidrogenosolfato (IV) di potassio





idrossido di calcio



Triossocarbonato (IV) bi-basico di calcio



Particolarità di alcuni elementi

Azoto

n.o. composti

-3 NH3 ammoniaca, NH4
+ ione ammonio quaternario

+1 N2O protossido o ossidulo d’azoto

+2 NO ossido d’azoto

+3 N2O3 anidride nitrosa, HNO2 acido nitroso, NO2
- ione 

nitrito

+4 NO2 biossido d’azoto o ipoazotite

+5 N2O5 anidride nitrica, HNO3 acido nitrico, NO3
- ione 

nitrato

Carbonio

Il carbonio, nel suo n.o. +2, forma con l’ossigeno un composto 

binario, l’ossido di carbonio, CO, che non dà luogo ad acidi.

Composti particolare: idrazina N2H4; idrossilammina NH2OH



Particolarità di alcuni elementi

Fosforo

n.o. composti

-3 PH3 fosfina, PH4
+ ione fosfonio

+1 H3PO2 acido ipofosforoso (non forma la rispettiva 

anidride), ione ipofosfito H2PO2 
-

+3 P2O3 anidride fosforosa, sommando 3 molecole di 

H2O forma H3PO3 acido fosforoso da cui HPO3
2-, ione 

fosfito

+5 P2O5 anidride fosforica, da cui si formano gli acidi 

fosforici

P2O5 + 1 H2O = HPO3 acido metafosforico da cui lo ione 

metafosfato PO3
-

P2O5 + 2 H2O = H4P2O7 acido di- o pirofosforico da cui lo ione di- o 

pirofosfato P2O7
4-

P2O5 + 3 H2O = H3PO4 acido ortofosforico (chiamato genericamente 

fosforico) da cui lo ione ortofosfato PO4
3- (chiamato genericamente 

ione fosfato).



Particolarità di alcuni elementi

Arsenico

n.o. +5. L’anidride arsenica, As2O5 può addizionare 1,2 o 3 molecole di 

acqua:

As2O5 + 1 H2O = HAsO3 acido metarsenico da cui lo ione 

metarseniato AsO3
-

As2O5 + 2 H2O = H4As2O7 acido piroarsenico da cui lo ione 

piroarseniato As2O7
4-

As2O5 + 3 H2O = H3AsO4 acido ortoarsenico da cui lo ione 

ortoarseniato AsO4
3-.

n.o. +3. L’anidride arseniosa, As2O3 può addizionare 1 o 3 

molecole di acqua:

As2O3 + 1 H2O = HAsO2 acido metarsenioso da cui lo ione 

metarsenito AsO2
-

As2O3 + 3 H2O = H3AsO3 acido ortoarsenioso da cui lo ione 

ortoarsenito AsO3
3-



Particolarità di alcuni elementi

Silicio

n.o. +4. L’anidride silicica, SiO2 può addizionare 1 o 2 molecole di acqua:

SiO2 + 1 H2O = H2SiO3 acido metasilicico da cui lo ione metasilicato SiO3
2-

SiO2 + 2 H2O = H4SiO4 acido ortosilicico (o semplicemente silicico)  da cui 

lo ione ortosilicato (o silicato) SiO4
4-

Cianuri

Esiste un acido che è un composto ternario tra H, C e N: HCN, acido cianidrico

da cui CN-, ione cianuro.

HCNO è l’acido cianico da cui CNO- lo ione cianato.

HSCN è l’acido solfocianidrico o tiocianico da cui SCN- lo ione solfocianuro

o tiocianato.

Ferrocianuri e ferricianuri

Fe(CN) 6
4- ione ferrocianuro o esacianoferrato (II)

Fe(CN) 6
3- ione ferricianuro o esacianoferrato (III)



Particolarità di alcuni elementi

Iodio

n.o. +7. L’anidride periodica, I2O7 può addizionare 1, 3 o 5 

molecole di acqua:

I2O7 + 1 H2O = HIO4 acido metaperiodico da cui lo ione 

metaperiodato IO4
- (Il prefisso meta- è spesso tralasciato 

perché questi sono i derivati periodici più comuni)

I2O7 + 3 H2O = H3IO5 acido mesoperiodico da cui lo ione 

mesoperiodato IO5
3-

I2O7 + 5 H2O = H5IO6 acido ortoperiodico da cui lo ione 

ortoperiodato IO6
5-.



Particolarità di alcuni elementi

Stagno e Piombo

Lo stagno ed il piombo, in entrambi i loro n.o. hanno un comportamento anfotero, si 

comportano cioè sia da metalli che da non metalli.

n.o. +2. SnO ossido (o anidride) stannoso

SnO +  H2O = H2SnO2 , acido stannoso, che si può scrivere anche come 

Sn(OH) 2 , idrato stannoso.

Esistono quindi: (1) gli stanniti SnO2
2- , ad esempio Na2SnO2, stannito di sodio 

(comportamento non metallico)

(2) ed i sali stannosi, da Sn2+ , ad esempio il solfato stannoso SnSO4

(comportamento metallico).

Analogamente per Pb.

n.o. +4. SnO2 ossido (o anidride) stannica

SnO2 + 1 H2O = H2SnO3 acido metastannico da cui lo ione metastannato SnO3
2-

(comportamento non metallico)

SnO2 + 2 H2O = H4SnO4 acido ortostannico o Sn(OH) 4 idrato stannico, da cui

SnO4
4- ortostannati o stannati o sali stannici da Sn4+ .

Analogamente si comporta PbO2.



Particolarità di alcuni elementi

Boro

n.o. +3. L’anidride borica, B2O3 può addizionare 1 o 3 molecole 

di acqua:

B2O3 + 1 H2O = HBO2 acido metaborico da cui lo ione 

metaborato BO2
-

B2O3 + 3 H2O = H3BO3 acido ortoborico (o semplicemente 

borico) da cui lo ione ortoborato (o borato) BO3
3-

2 molecole di anidride borica possono combinarsi con una di 

acqua:

2B2O3 + 1 H2O = H2B4O7 acido tetraborico da cui lo ione 

tetraborato B4O7
2-



Particolarità di alcuni elementi

Alluminio

n.o. +3. L’alluminio è anfotero. L’anidride (o ossido) di alluminio, 

Al2O3 può addizionare 1 o 3 molecole di acqua:

Al2O3 + 1 H2O = HAlO2 acido metalluminico da cui lo ione 

metaalluminato AlO2
-

Al2O3 + 3 H2O = H3AlO3 o Al(OH) 3,acido ortoalluminico idrato 

di alluminio, da cui lo ione ortoalluminato AlO3
3-

(comportamento non metallico) o lo ione Al3+

(comportamento metallico)

Ione idrossoalluminato, in cui Al ha un comportamento non 

metallico Al(OH)4
- è analogo allo ione metalluminato ma con 

diverso contenuto di acqua.



Particolarità di alcuni elementi

Cromo

n.o. +2. Comportamento metallico. CrO ossido cromoso; Cr(OH)2 idrato 

cromoso; ione Cr2+

n.o. +3. Comportamento metallico ma anche non metallico. Cr2O3 ossido 

cromico; Cr(OH) 3 Idrato cromico; ione Cr3+

Cr2O3+ H2O= HCrO2, acido cromoso, da cui lo ione cromito 

CrO2
- .

L’uso dei suffissi –oso ed –ito è necessario perché il n.o. +3 è 

il più basso tra i n.o. non metallici.

n.o. +6. Comportamento non metallico. CrO3 anidride cromica.

CrO3+ H2O= H2CrO4, acido cromico, da cui lo ione cromato 

CrO4
2- .

2 CrO3+ H2O= H2Cr2O7, acido dicromico da cui lo ione 

dicromato Cr2O7
2-



Particolarità di alcuni elementi

Manganese

n.o. +2. Comportamento metallico. MnO ossido manganoso; Mn(OH)2

idrato manganoso; ione Mn2+

n.o. +4. Comportamento anfotero. MnO2 biossido di manganese anziché 

ossido manganico o anidride manganosa per distinguerlo da MnO 

come ossido e da MnO3 come anidride. 

MnO(OH)2 idrato manganico, da esso deriva lo ione 

manganico Mn4+

n.o. +6. Comportamento non metallico. MnO3 anidride manganica;

H2MnO4,acido manganico, da cui lo ione manganato 

MnO4
2- .

n.o. +7. Comportamento non metallico. Mn2O7 anidride permanganica;

HMnO4,acido permanganico, da cui lo ione permanganato 

MnO4
- .



Particolarità di alcuni elementi

Mercurio

n.o. +1. Non forma lo ione Hg+ ma lo ione bivalente Hg2
2+

Nei composti mercurosi il mercurio deve comparire come Hg2
2+ anche 

fossero possibili semplificazioni degli indici (cloruro mercuroso Hg2Cl2)

Tiocomposti

Sono composti in cui uno o più atomi di ossigeno sono stati sostituiti da uno

o più atomi di zolfo. Vengono designati con il prefisso tio- preceduto da un

altro prefisso che indica il numero delle sostituzioni.

Es. tiosolfato di sodio

Si scrive prima il solfato di sodio e si procede alla/e sostituzione/i

Na2SO4 solfato di sodio

Na2S2O3 tiosolfato di sodio



Particolarità di alcuni elementi

Perossocomposti

Sono composti nei quali un atomo di ossigeno è stato sostituito con un 

gruppo O2
2- (gruppo perosso). Vengono designati con il prefisso 

perosso- o per-.

Perossido di sodio: Na2O2 (da Na2O + una sostituzione)

Acido perossosolforico o persolforico: H2SO5 (da H2SO4 + sostituzione

Perossido di idrogeno: H2O2 (da H2O + sostituzione)


